
quantità di munizioni. Alla guarnigione austriaca, di cir­
ca 1800 uomini, vennero concessi gli onori di guerra  ed 
imposto 1’ obbligo di non com battere per tu tta  la campagna 
contro 1’ esercito sardo.

Così il 30 m aggio segna negli annali della storia  del 
Piem onte due splendidi successi, la v ittoria  di Goito e la 
p resa di Peschiera. Ma, fatalm ente, quanto era avvenuto 
dopo P astrengo , accadeva vinta la battaglia di Goito. In 
luogo di approfittare del vantaggio ottenuto e di m arciare 
con l’ in tero  esercito contro Radetzky, o alm eno tentare di 
tagliargli la ritira ta  sull’Adige, i g iorni che seguirono furono 
passati nell’ inazione ed in riviste. Carlo Alberto recavasi 
a Peschiera onde am m irare la nuova conquista e farvi ce­
leb rare  un  Tedeum.

Non così accadeva nel campo nemico. Il m aresciallo ac­
cam pava fra Goito e M antova onde riposare  le sue truppe, 
p ron to  a com battere, coprendosi la fronte con grandi lavori 
in  te rra  e con abbattute di alberi. Però , sapendo della sorte 
di Peschiera, e come quelle truppe che la cingevano di as­
sedio, libere orm ai m arciavano su Goito, non attese in nu ­
m ero inferiore 1’ assalto che Carlo Alberto progettava. Nella 
notte dal 3 al 4 giugno levava in fretta  il campo e ridu- 
cevasi a Mantova, dove risolveva di portare  la guerra  sul 
Veneto e renders i padrone di Vicenza. Egli comprese che 
fino a tanto questa città e le altre  del Veneto non fossero 
ridotte all’ obbedienza, le sue comunicazioni g o I  centro del- 
l’ im pero sarebbero  state sem pre in terro tte . Finché Durando 
teneva Vicenza, il m aresciallo era chiuso nel quadrilatero, 
nè poteva, col nemico alle spalle, spiegare tutte le sue forze 
contro 1’ esercito sardo.
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